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Contenuto e scopo del documento
Il  presente documento  cosƟtuisce il Report di  monitoraggio VAS dell’anno 2019 degli  indicatori  di
aƩuazione riferito ai seguenƟ piani:
 
- Piano di GesƟone delle Acque del distreƩo idrografico dell’Appennino SeƩentrionale (di seguito PGA
del DistreƩo - II CICLO), elaborato dalla soppressa Autorità di bacino del fiume Arno, approvato con
DPCM del 27 oƩobre 2016 ed escluso da VAS a seguito della determinazione 32652 del 10 oƩobre
2014 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare – Direzione generale per le
valutazioni ambientali, su parere della Commissione tecnica di verifica dell’impaƩo ambientale VIA-
VAS n. 1616 del 19 seƩembre 2014. 
-  Piano di  GesƟone delle  Acque del  distreƩo idrografico pilota  del  fiume Serchio  (di  seguito  PGA
Serchio – II CICLO) elaborato dalla soppressa Autorità di bacino pilota del fiume Serchio, approvato
con DPCM del  27  oƩobre 2016  ed escluso  da  VAS a  seguito  della  determinazione 38548  del  21
novembre  2014  del  Ministero  dell’ambiente  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare  –  Direzione
generale per le valutazioni ambientali, su parere della Commissione tecnica di verifica dell’impaƩo
ambientale VIA-VAS n. 1649 del 31 oƩobre 2014.

La scelta di elaborare un unico documento di monitoraggio VAS sui disƟnƟ piani è in linea con quanto
già effeƩuato con il “Secondo report di monitoraggio VAS-Aggiornamento Indicatori 2018” (di seguito
indicato con il nome sinteƟco Report zero-indicatori di contesto), pubblicato nei primi mesi del 2019 e
oggeƩo di parere tecnico ex art. 9 ai sensi del D.M. 150/07 (n.3094 del 19/07/2019) da parte della
Commissione Tecnica di Verifica dell’ImpaƩo Ambientale.  Come già illustrato in tale Report zero –
indicatori  di  contesto,  infaƫ,  la  necessità  di  uniformare  le  modalità  di  monitoraggio  deriva  dalla
cosƟtuzione del nuovo ente denominato Autorità di bacino distreƩuale dell’Appennino SeƩentrionale,
che ingloba  (con l’eliminazione dei territori delle regioni Emilia Romagna e Marche e del bacino del
fiume Fiora tra Toscana e Lazio) i territori precedentemente assegnaƟ alle competenze delle Autorità
di bacino del fiume Arno e del fiume Serchio, territori per i quali i Piani in esame sono staƟ redaƫ.

Nell’oƫca  di  garanƟre  la  massima  efficacia  del  percorso  di  omogeneizzazione  dei  due  piani,  che
porterà all’elaborazione di un unico Piano di GesƟone distreƩuale nel prossimo ciclo di pianificazione,
si è ritenuto opportuno avviare le aƫvità necessarie, già a parƟre proprio dal Report zero- indicatori di
contesto e proseguire tali aƫvità con il  presente report  (report di popolamento degli  indicatori di
aƩuazione delle misure di Piano).
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La riforma DistreƩuale e i Piani di GesƟone delle Acque vigenƟ
In questo paragrafo verrà effeƩuata una sintesi dei principali riferimenƟ normaƟvi che hanno portato
all’aƩuale asseƩo nella  governance distreƩuale,  oltrechè un breve cenno alle  principali  tappe che
hanno  portato  alla  definizione  dei  Piani  di  GesƟone  delle  Acque  vigenƟ  ad  oggi  sul  territorio
dell’Autorità di bacino DistreƩuale dell’Appennino SeƩentrionale.

La legge 28 dicembre 2015, n.221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure
di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali”, in vigore dal 2 febbraio
2016, all’art. 51 ha deƩato nuove “Norme in materia di Autorità di bacino” sosƟtuendo integralmente
gli  arƟcoli  63  e  64  del  d.lgs.  152/2006.  In  parƟcolare,  il  nuovo  arƟcolo  64  del  D.Lgs.  152/2006
(introdoƩo dall’art.  51  comma 5  della  legge  221/2015)  ha  ridefinito  la  delimitazione  dei  distreƫ
idrografici e per quanto riguarda il distreƩo idrografico dell’Appennino SeƩentrionale, il comma 1 leƩ.
c)  di  tale  arƟcolo  ha previsto  che il  nuovo distreƩo “comprende i  bacini  idrografici  dell’Arno,  del
Serchio,  del  Magra  nonché  i  bacini  regionali  della  Liguria  e  della  Toscana”.  Il  bacino del  Serchio,
distreƩo autonomo nella precedente versione del D.Lgs. 152/2006, è dunque stato soppresso e il suo 
territorio  è  stato  inglobato,  per  volontà  del  legislatore,  nel  più  ampio  distreƩo  dell’Appennino
SeƩentrionale.
Con  decreto  ministeriale  n.  294  del  25.10.2016  recante  “Disciplina  dell’aƩribuzione  e  del
trasferimento alle Autorità di bacino distreƩuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese
le sedi, e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183”, entrato in
vigore il 17 febbraio 2017, tuƩe le Autorità di bacino di cui alla precedente legge 183/1989 sono state
soppresse e ha avuto avvio la fase di transizione al nuovo sistema. 
Allo stato aƩuale il distreƩo dell’Appennino seƩentrionale comprende le regioni Toscana, Umbria (per
la piccola parte afferente al bacino idrografico dell’Arno) e quasi la totalità della Liguria.  L’operaƟvità
del nuovo Ente è stata definita con decreto del presidente del consiglio dei ministri del 04.04.2018
(G.U. n. 13 del 13/06/2018), con il quale sono staƟ deƩagliaƟ i trasferimenƟ di personale, di risorse
strumentali  e  finanziarie dalle soppresse autorità di bacino ex legge 183/89 alla nuova Autorità di
bacino distreƩuale dell’Appennino SeƩentrionale ed è stata individuata sia la dotazione organica del
nuovo ente che le sedi operaƟve.
Pertanto, poichè l’Autorità di bacino distreƩuale dell’Appennino SeƩentrionale ingloba i territori di due
ex autorità di Bacino nazionali (Arno e Serchio), si è da subito posta la necessità di armonizzare aƫ di
pianificazione di derivazione comunitari (2007/60/CE e 2000/60/CE) naƟ in contesƟ disƟnti.
Per quanto riguarda il Piano di gesƟone delle Acque, si ricorda che esso è lo strumento conosciƟvo,
strategico e programmaƟco che indica, a livello del “distreƩo idrografico”, le azioni da porre in essere
per il raggiungimento degli obieƫvi ambientali per tuƫ i corpi idrici – superficiali e soƩerranei – e
socioeconomici deƩaƟ dalla Direƫva 2000/60/CE. Tale Direƫva, recepita in Italia a opera del D.Lgs. 3
aprile 2006, n. 152, è stata applicata in forza delle disposizioni “transitorie” deƩate dall’arƟcolo 4 del
D.Lgs. 219 del 10 dicembre 2010. Esso dispone che, ai fini dell’adempimento degli obblighi derivanƟ
dalla  direƫva,  nelle  more  della  cosƟtuzione  delle  autorità  di  bacino  distreƩuali  le  aƫvità  di
pianificazione e aggiornamento previste all’arƟcolo 13 della medesima, siano svolte dalle autorità di
bacino  di  rilievo  nazionale  di  cui  alla  legge  183/89  e  dalle  regioni  per  il  territorio  di  propria
competenza e con la funzione di coordinamento assegnata alle autorità di bacino stesse. 
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La pianificazione delle acque è arƟcolata in tre cicli sessennali con scadenze al 2015, 2021 e 2027. E’
opportuno ricordare i principali step che sono staƟ già condoƫ in merito sul territorio di competenza
dell’aƩuale DistreƩo Appennino SeƩentrionale: 

Piano di GesƟone delle Acque del distreƩo dell’Appennino SeƩentrionale 

• 2010: AdoƩato dal Comitato IsƟtuzionale con Delibera n. 206 del 24 febbraio 2010 e approvato
con DPCM 21 novembre 2013 (PGA I ciclo) 

• Parere moƟvato favorevole di VAS del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare di concerto con il Ministro dei Beni e delle Aƫvità Culturali e del Turismo n. 81 del 1
aprile 2010 (PGA I ciclo) 

• 2016 Primo Aggiornamento:  AdoƩato dal Comitato IsƟtuzionale con Delibera n. 230 del 17
dicembre 2015 e definiƟvamente approvato, a seguito della verifica di coerenza dei contenuƟ
richiesta dalla Commissione europea, nella seduta del Comitato IsƟtuzionale integrato del 3
marzo 2016, con Delibera n.234 (PGA II ciclo) 

• Parere della Commissione Tecnica di Verifica dell’ImpaƩo Ambientale VIA/VAS n. 1616 del 19
seƩembre 2014 di  esclusione con raccomandazioni,  ai  sensi  dell’arƟcolo  12,  comma 4,  del
D.Lgs.  n.  152/2006,  dalla procedura di  VAS dell’Aggiornamento del  Piano di  GesƟone delle
Acque del distreƩo idrografico dell’Appennino SeƩentrionale (PGA II ciclo) 

• DPCM 27 oƩobre 2016 (PGA II ciclo) 

Piano di GesƟone delle Acque del distreƩo del fiume Serchio 

• 2010: AdoƩato dal Comitato IsƟtuzionale con Delibera n. 164 del 24 febbraio 2010 e approvato
con DPCM 8 febbraio 2013 (PGA I ciclo) 

• Parere moƟvato favorevole di VAS del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare di concerto con il Ministro dei Beni e delle Aƫvità Culturali e del Turismo n. 76 del 1
aprile 2010 (PGA I ciclo) 

• 2016 – Primo aggiornamento: AdoƩato dal Comitato IsƟtuzionale con Delibera n. 182 del 17
dicembre 2015 e definiƟvamente approvato, a seguito della verifica di coerenza dei contenuƟ
richiesta dalla Commissione europea, dal Comitato isƟtuzionale del 3 marzo 2016, con Delibera
n. 183(PGA II ciclo) 

• Parere della Commissione Tecnica di Verifica dell’ImpaƩo Ambientale VIA/VAS n. 1649 del 31
oƩobre 2014 di esclusione con raccomandazioni, ai sensi dell’arƟcolo 12, comma 4, del D.Lgs.
n. 152/2006, dalla procedura di VAS dell’Aggiornamento del Piano di GesƟone delle Acque del
distreƩo idrografico dell’Appennino SeƩentrionale (PGA II ciclo) 

• DPCM 27 oƩobre 2016 (PGA II ciclo)

Come  già  evidenziato  nel  Report  zero-  indicatori  di  contesto,  per  quanto  riguarda  il  DistreƩo
dell’Appennino SeƩentrionale,  poi  modificato dalla  legge 221/2015,  il  vigente PGA  riguarda  anche
territori oggi non più nelle competenze della “nuova” Autorità di bacino distreƩuale dell’Appennino
SeƩentrionale, ma assegnaƟ ad altre Autorità di bacino distreƩuali (il bacino del fiume Fiora e il bacino
regionale delle Marche, assegnaƟ all’Autorità di bacino dell’Appennino Centrale; il bacino del fiume
Reno,  il  bacino  Marecchia  -  Conca  e  i  bacini  regionali  romagnoli,  assegnaƟ  all’Autorità  di  bacino
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distreƩuale del fiume Po). Poiché il Piano di GesƟone delle Acque 2021/2027 sarà pertanto arƟcolato
su  un  territorio  diverso  rispeƩo  a  quello  dei  due  precedenƟ  cicli  pianificatori,  il  monitoraggio
ambientale è stato resƟtuito, già a parƟre dal Report zero - indicatori di contesto, con riferimento ai
territori aƩualmente presenƟ nel territorio del distreƩo, ovvero: Arno, Serchio, Magra, Bacini Liguri,
Toscana Nord, Toscana Costa e Ombrone Grossetano (Unit of Managment). 

Unit of Managment (UoM) del DistreƩo Appennino SeƩentrionale

Il collegamento tra dato resƟtuito e Unit of Managment relaƟva verrà mantenuto anche nel presente
Report, al fine di dare conƟnuità al lavoro già svolto e non perdere importanƟ informazioni, uƟli anche
ai futuri aggiornamenƟ del Piano.
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I piani di monitoraggio ambientale del DistreƩo e del Serchio
I due Piani di GesƟone contengono ognuno un Piano di monitoraggio allegato alla propria Valutazione
Ambientale. Su entrambi i Piani di Monitoraggio sono già staƟ elaboraƟ dei Report di Monitoraggio.
Poiché le finalità degli indicatori di monitoraggio VAS sono quelle di consenƟre l'analisi comparata tra
stato di aƩuazione delle misure di Piano e il raggiungimento degli obieƫvi di piano e di sostenibilità
generale, al  fine  di  raggiungere  l’obieƫvo  di  armonizzazione  ed  omogenizzazione  di  tali  Piani  di
Monitoraggio,  è stato ritenuto indispensabile, fin da subito, porre a confronto criƟco i due Piani di
GesƟone e sopraƩuƩo, per quanto interessa in questa sede, i due Piani di monitoraggio ambientale, al
fine di evidenziarne le congruità e le discordanze, gli elemenƟ posiƟvi e quelli invece criƟci.

Indicatori previsƟ nel PGA del DistreƩo Appennino SeƩentrionale
Gli indicatori del piano di monitoraggio del  PGA del  distreƩo dell'Appennino SeƩentrionale sono di
due  Ɵpi:  di  processo,  finalizzaƟ  a  monitorare  lo  stato  di  aƩuazione del  Programma delle  Misure
rispeƩo  alle  priorità/criƟcità  individuate e  di  contesto/sostenibilità,  finalizzaƟ  a  monitorare
l’evoluzione  del  contesto  ambientale,  con  specifico  riferimento  all'ambito  della  risorsa  idrica,  ma
anche l’efficacia e la coerenza del PGA con le altre forzanƟ individuate nel Rapporto Ambientale. Per
l’importanza che rivestono ai fini del raggiungimento degli obieƫvi della Direƫva 2000/60 gli obieƫvi
di contesto più significaƟvi sono quelli relaƟvi alla classificazione ambientale dei corpi idrici, in quanto
forniscono l’immediato riscontro di quanto si sia vicini al raggiungimento degli obieƫvi previsƟ. 

Indicatori previsƟ nel PGA del DistreƩo del fiume Serchio
Nel Rapporto Ambientale del PGA Serchio (PGA I ciclo) è definito e contenuto il Piano di Monitoraggio
finalizzato alla verifica dei reali effeƫ conseguenƟ all’aƩuazione del Piano di GesƟone delle Acque,
consentendo quindi di valutare l’effeƫvo raggiungimento dei risultaƟ aƩesi e il perseguimento degli
obieƫvi  prefissaƟ.  A  tale  scopo  vengono  individuate  e  descriƩe  delle  specifiche  aƫvità  di
monitoraggio associate ad ogni azione del piano uƟlizzando un set di indicatori così formato: 

• indicatori di contesto (o descriƫvi) definiƟ nell’ambito della relazione sullo stato dell’ambiente:
essi  servono  per  valutare  le  variazioni  che possano  occorrere  in  senso posiƟvo o negaƟvo
rispeƩo allo scenario di riferimento indoƩe dall’aƩuazione delle misure. 

• indicatori  prestazionali  definiƟ  nell’ambito  del  Report  “Valutazione  degli  effeƫ  significaƟvi
sulle  risorse  ambientali”  misura  per  misura  e  volƟ  a  verificare  l’efficienza  e  l’efficacia
dell’aƩuazione del PGA. (indicatori di aƩuazione delle misure).
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I report di monitoraggio pubblicaƟ
I  Piani  di  monitoraggio  dei  due  PGA,  entrambi  approvaƟ  nel  2015,  prevedono  cadenze  di
aggiornamento differenziate: il piano di monitoraggio del Serchio ha cadenza annuale mentre quello
del distreƩo prevede un monitoraggio biennale. 

Di seguito si elencano i report pregressi già pubblicaƟ per gli strumenƟ di pianificazione approvaƟ: 

DistreƩo Appennino SeƩentrionale 
-Primo rapporto di monitoraggio (PGA I ciclo), 2013 
-Secondo rapporto di monitoraggio (PGA II ciclo), 2016 
-Aggiornamento indicatori di monitoraggio PDG, 2017 

DistreƩo del fiume Serchio 
- I Report di monitoraggio VAS del PGA I ciclo, 2012 
- II Report di monitoraggio VAS del PGA I ciclo, 2013 
- III Report di monitoraggio VAS del PGA I ciclo, 2014 
- IV Report di monitoraggio VAS del PGA I ciclo, 2015 
- I Report di monitoraggio VAS del PGA II ciclo, 2017

Il Report zero-indicatori di contesto
In aggiunta a quanto sopra, nei primi mesi del 2019 è stato prodoƩo il già citato Report zero- Indicatori
di  contesto, che  rappresenta  il  primo  passo  verso  l’omogenizzazione,  a  livello  distreƩuale,  degli
indicatori  di  monitoraggio,  sia  in  termini  di  Ɵpologia  degli  stessi,  che  in  termini  di  modalità  di
popolamento e banche daƟ. Tale report, si ricorda, ha condoƩo ad adoƩare un unico set di indicatori
di contesto valido sia per il Piano di GesƟone delle acque, che per il Piano di GesƟone del rischio di
Alluvioni. Sono staƟ così definiƟ, a parƟre da quelli presenƟ nei Piani già approvaƟ, gli indicatori che
permeƩono di monitorare il contesto ambientale a livello territoriale del distreƩo, come aƩualmente
delimitato. Il report è accompaganto da un database dedicato, in formato Access, che, per ciascun
indicatore, ne illustra la descrizione, la Ɵpologia, la periodicità di aggiornamento delle informazioni e
la metodologia di calcolo.  Il  database è affiancato da un geodatabase,  che conƟene tuƫ gli  straƟ
informaƟvi aggiornaƟ che sono staƟ uƟlizzaƟ come base per il calcolo degli indicatori.

Tale report è consultabile al seguente link: http://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=476 

7



Parere tecnico ex. Art 9 D.M. 150/07 
La Commissione Tecnica di verifica dell’ImpaƩo Ambientale VIA-VAS con parere n. 3094 del 19 luglio
2019 si è espressa ex arƟcolo 9 del D.M. 150/2007 sul Report zero- indicatori di contesto, stabilendo
quanto segue: 

• Il processo di armonizzazione degli indicatori di contesto è stato realizzato con riferimento ai
Piani di monitoraggio allegaƟ al PGA e al PGRA sia del DistreƩo Appennino SeƩentrionale che
del fiume Serchio tenendo conto delle innovazioni introdoƩe dalla L.225/2015;

• tale armonizzaione si è concreƟzzata aƩraverso la creazione di un unico elenco di indicatori
che, pertanto, risulta in grado di assicurare la conƟnuità dei daƟ di monitoraggio per i suddetƟ
Piani con riferimento alle (UoM) nella nuova configurazione territoriale;

• idenƟco processo di armonizzazione dovrà interessare la denominazione degli indicatori del
DistreƩo  Appennino  SeƩentrionale  secondo  lo  schema  porposto  (indicatori  di  contesto,  di
contributo, di processo e di aƩuazione);

• i restanƟ indicatori dovranno subire analogo processo di armonizzazione degli indicatori di
contesto nel corso degli anni 2020-2021;

• I daƟ di monitoraggio relaƟvi a tuƫ gli indicatori dovranno cosƟtuire supporto agli eventuali
intervenƟ  di  riallineamento  e  alla  predisposizione  del  prossimo  ciclo  di  pianificazione
distreƩuale, la cui approvazione è prevista per il 2021;

• il  report  0  del  Piano  di  GesƟone  delle  Acque  del  distretto  idrografico  dell’Appennino
SeƩentrionale  dovrà  cosƟtuire  il  primo  step  di  monitoraggio  degli  indicatori  di  contesto;
l’aggiornamento  dei daƟ di monitoraggio dovrà osservare le prescriƩe cadenze annuali di
rilevamento per tuƫ gli indicatori, onde fornire uƟli e conƟnui elemenƟ di confronto sul quadro
conosciƟvo nell’ambito di contesto dello stesso DistreƩo ai fini della valutazione dell’evoluzione
dello  stato ambientale verso gli  obiƫvi  fissaƟ che,  potenzialmente,  potrebbe comportare il
mancato  raggiungimento  degli  stessi  nei  tempi  prvisƟ;  in  tal  caso,  il  sistema  di
intervenƟ/misure, o parte di esso, dovrà essere rimodulato valutando i relaƟvi impaƫ in base
alla  loro  eventuale  significaƟvità  e,  se  del  caso,  adoƩando  opportune  misure  di
miƟgazione/comprensazione.

In sintesi la Commissione, come già faƩo in altre occasioni  (cfr. Parere tecnico n.2766 del 5 giugno
2018 sul primo report di monitoraggio VAS del primo aggiornamento del PGA del distreƩo idrografico
pilota  del  fiume  Serchio)  ha  rilevato  la  necessità  di  procedere  all’integrazione  dei  due  piani,  da
eseguirsi in fase di III ciclo di pianificazione (2021-2027) dando l’indicazione di procedere, nelle fasi di
reporƟsƟca dei piani aƩuali (peraltro da conƟnuare con la cadenza di monitoraggio propria dei due
diversi piani), alle prime operazioni di omogeneizzazione.
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I Programmi di Misure dei PGA vigenƟ
Si ricorda che, ai sensi dell’art. 11 della Direƫva 2000/60/CE, per ciascun distreƩo idrografico lo Stato
Membro prepara un programma di misure allo scopo di realizzare gli obieƫvi ambientali (per le acque
superficiali, per le acque soƩerranee e per le aree proteƩe) di cui all’art .4 della Direƫva stessa. 

L’elenco completo delle misure di Piano è stato rendicontato, a livello nazionale, aƩraverso il nodo
SINTAI  (Sistema  InformaƟvo  Nazionale  per  la  Tutela  delle  Acque  Italiane),  nella  sezione  “WFD
ReporƟng  2016”,  appositamente  dedicata  al  reporƟng  relaƟvo  ai  secondi  Piani  di  GesƟone
hƩp://www.sintai.isprambiente.it/faces/public/WFD/index.xhtml .

Tale reporƟng è stato predisposto aƩraverso la compilazione di un DB in formato Access predefinito:
all’interno di  tale  DB è  presente  una  sezione  relaƟva ai  Programmi di  Misure  (PoM),  nella  quale
dovevano essere comunicate tuƩe le informazioni  sulle  singole misure contenute nei vari  Piani.  In
parƟcolare, oltre alle informazioni generiche quali la denominazione della misura e la Ɵpologia della
stessa (di base o supplementare), tuƩe le misure sono raggruppate nei termini di Misure Chiave (Key
Measure, KTM), definite come misure per le quali è possibile fornire informazioni quanƟtaƟve sul loro
stato di aƩuazione in funzione di indicatori numerici legaƟ alla sƟma del GAP (distanza da colmare tra
stato di qualità aƩuale e stato di qualità richiesto dalla direƫva). Le KTM sono associate a una lista di
26 voci, inserite a livello comunitario proprio in fase di reporƟng WISE 2016.
Nella presente fase di reporƟng VAS, al fine di determinare in maniera univoca l’elenco di misure (sia
per  il  DistreƩo  Appennino  SeƩentrionale  che  per  il  Serchio)  delle  quali  rendicontare  lo  stato  di
aƩuazione, è stato preso a riferimento tale DB , in parƟcolare il foglio “Measure”, che conƟene l’elenco
completo delle misure, con il relaƟvo nome. 
Pertanto i files allegaƟ al presente Report (ALLEGATO 1-Stato di AƩuazione misure ITC e ALLEGATO 2-
Stato di AƩuazione misure ITD) contengono l’elenco delle misure estrapolate da WISE rispeƫvamente
per il DistreƩo Appennino SeƩentrionale (ITC) e per il DistreƩo del Serchio (ITD).
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Gli indicatori di monitoraggio dell’aƩuazione delle misure nei PGA vigenƟ

Gli indicatori di processo del DistreƩo
Come anƟcipato il Piano di Monitoraggio Ambientale del vigente PGA del DistreƩo, definito in sede di
VAS,ha individuato gli indicatori di processo (cfr. Aggiornamento Indicatori_monitoraggio pdg2017 al
link    http://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=4  76  )  al  fine  di  monitorare  lo  stato  di
aƩuazione  del  Programma  delle  Misure. A  fronte  di  un  numero  elevato  di  misure,  derivante
dall’estensione territoriale del DistreƩo, gli indicatori di processo sono staƟ definiƟ “accorpando” tali
misure per Ɵpologia, senza l’ambizione di monitorare l’evoluzione della singola misura.

N. Indicatore

IP01 Numero di corpi idrici per i quali è stato definito il DMV [%] 

IP02 Numero dei prelievi in aƩo

IP03 Numero di piani bilancio idrico adoƩaƟ/approvaƟ a livello di bacino 

IP04 Numero di progeƫ realizzaƟ e/o avviaƟ per il miglioramento della conƟnuità 
idrogeomorfologica 

IP05 Numero di contraƫ di fiume aƫvaƟ 

IP06 Numero di traƫ per cui è stata sospesa la balneabilità 

IP07 Numero di agglomeraƟ con meno di 2000 AE dotaƟ di traƩamento appropriato 

IP08 AgglomeraƟ in aree sensibili serviƟ da impianto di traƩamento terziario delle acque reflue 

IP09 Numero di traƩamento terziari finalizzaƟ alla rimozione delle sostanze pericolose nei 
depuratori > 10.000 AE

IP10 Mc di acqua depurata riuƟlizzata in ambito industriale, agricolo e urbano 

IP11 Numero di intervenƟ aƫ al miglioramento della funzionalità degli impianƟ di 
depurazione/numero di depuratori

IP12 Lunghezza dei traƫ interessaƟ da intervenƟ per il controllo/riduzione dell'erosione cosƟera

IP13 Numero di piezometri installaƟ per il controllo dei livelli dei corpi idrici soƩerranei 

Volume di acqua prelevata (Mlmc) 

Volume di acqua prelevata per uso potabile (Mlmc) 

Volume d’acqua prelevata per uso industriale

IP14 Volume di acqua prelevata per uso irriguo (DaƟ ISTAT in Mlmc) 

IP15 Aree cosƟere soggeƩe ad intrusione salina 

IP16 Numero di siƟ contaminaƟ oggeƩo di bonifica 

IP17 Perdite dalla rete acquedoƫsƟca

IP18 Numero di progeƫ per il miglioramento dell'efficienza nell'uso 
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dell'acqua ai fini irrigui

IP19 Andamento della subsidenza 

IP20 Numero di Piani di GesƟone o Misure di Conservazione dei SIC e ZPS 

IP21 Numero Aree proteƩe (SIC - ZPS) 

IP22 Progeƫ e/o intervenƟ finalizzaƟ al controllo delle specie aliene

IP23 Beni culturali e paesaggisƟci connessi con corpi idrici in stato ecologico inferiore al buono

IP24 Numero di intervenƟ di educazione ambientale aƫvaƟ 
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Gli indicatori prestazionali (di aƩuazione) del Serchio

A differenza di quanto faƩo sul DistreƩo Appennino SeƩentrionale nel bacino del fiume Serchio, viste
anche le ridoƩe dimensioni territoriali,  gli indicatori scelƟ per monitorare lo stato di avanzamanto
delle  misure  di  Piano  nell’ambito  del  monitoraggio  di  VAS  (cfr.  1°  Report  di  moniotraggio  VAS  –
Documento di monitoraggio VAS  http://www.autorita.bacinoserchio.it/pianodigestione-aggiornamento-

piano ) sono connessi alla singola misura ed il grado di deƩaglio è tale per cui, in alcuni casi, ad una
sola misura sono associaƟ più indicatori (es. AT4a, AT4b, AT4c…).

N. Indicatore

AT1 Pareri favorevoli rilasciaƟ per concessioni di derivazione

AT2 Aree di salvaguardia istuituite

AT4a N°opere per il correƩo rilascio del DMV realizzate da 2 sbarramenƟ del sistema idraulico strategico/
n° opere previste 

AT4b N° impianƟ di rilascio realizzaƟ su canali di gronda/tot. 

AT4c N° impianƟ per la leƩura sul posto e la registrazione sul supporto informaƟco (freq non inf a 1 h) del 
rilascio realizzaƟ su dighe/tot 

AT4d N° scale risalita pesci /tot scale risalita da realizzare 

AT4e Nuovi pareri per concessioni idriche rilasciate . 

AT4f Definizione dlla portata naturale a Borgo a Mozzano 

AT6 Definizione di un “codice di buona prassi” 

AT7a Pareri favorevoli rilasciaƟ su domande per nuove concessioni pervenute 

AT7b N° domande di rinnovo/sanatoria con parere favorevole rispeƩo alle domande ricevut 

AT9a N° fasi avvio del procedimento relaƟve alle varianƟ urbanisƟche aƫvate 

AT11 N° incontri tavolo tecnico inerenƟ la gesƟone degli svasi in coda di piena 

AT12 N° incontri tavolo tecnico sulle buche di sabbia silicea. 

AT14a N° scale di risalita in progeƩo realizzate rispeƩo alle scale di risalita previste dalla misura . 

AT14b N° scale di risalita realizzate/in corso di realizzazione rispeƩo alle scale di risalita previste dalla 
misura 

AT21 Modello idrologico piana di Lucca: fasi di lavoro completate 

AT24 N° misuratori di livello installaƟ e sistema di trasmissione daƟ intempo reale 

AT26 Studi di caraƩerizzazione predisposƟ su cave e miniere 

AT30a N° aree indagate 
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AT30b N° aree su cui sono staƟ effeƩuaƟ specifici studi 

AT30c N° aree inserite in aree proteƩe 

AT32 Numero pareri favorevoli favorevoli rilasciaƟ su domande per nuove concessioni da acque sorgive 

AT36 Numero incontri tavolo tecnico strategie di gesƟone integghrata del rischio di alluvione 

AT37 Rinaturalizzazione di un’area e riorganizzazione opere di bonifica in loc. La PiaggeƩa 

AT39 IntervenƟ per il miglioramento capacità di laminazione inerenƟ al sistema idraulico della piana di 
Lucca – Canale Ozzeri 

AT40 IntervenƟ di adeguamento idraulico, di recupero e riqualificazione del torrente Freddana nel traƩo a
monte di Ponte Rosso 

AT41 IntervenƟ coordinaƟ di adeguamento idraulico e idraulico-forestale sull'asta del torrente Lima e sui 
principali affluenƟ del soƩobacino 

AT42 Riqualificazione fluviale connessa agli adeguamenƟ geometrici e struƩurali degli argini di Serchio e 
delle oo. Ii. di II cat. Idraulica (traƩo Lucchese e pisano) 

AT43 IntervenƟ di recupero e rinaturalizzazione di fasce di perƟneza fluviale 

AT44 PoliƟche di incenƟvo al presidio dei versanƟ e delle aƫvità di manutenzione e gesƟone del 
patrimonio forestale e boscivo 

AT45 Sviluppo del quadro conosciƟvo mediante valutazioni di caraƩere idromorfologico come strumento 
di supporto alle decisione strategiche di pianificazione, alla gesƟone dei sedimenƟ e della 
vegetazione in alveo 

AT46 AƩuazione di indirizzi per la realizzazione di misure di protezione integrata 

AT47 IsƟtuzione tavolo tecnico per la classificazione del danno potenziale di aree proteƩe e a vincolo 
paesaggisƟco 

AT48 Indirizzi per la gesƟone della grande derivazione dal fiume Serchio 

AT49 Verifica da parte della regione toscana della presenza ubiquitaria del Mercurio 

AT50a Risoluzione incongruenze riportate nella misura aƩraverso l’aggiornamento dell’analisi delle 
pressioni e degli impaƫ

AT50b Esecuzione monitoraggio per risoluzione icongruenze 

AT51 SiƟ caraƩerizzaƟ o bonificaƟ

AT52 ImpianƟ di traƩamento realizzaƟ o adeguaƟ 

AT82 Regolamento Sperimentale per le concessioni di derivazioni idriche per uso idroeleƩrico 

AT85 Tavolo tecnico finalizzato al monitoraggio e alla gesƟone invasi del Sistema Strategico
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Analisi criƟca degli indicatori dei Piani di Monitoraggio vigenƟ
Analizzando le Ɵpologie di indicatori previste nei due Piani di monitoraggio dei PGA vigenƟ è evidente
che, pur con una denominazione diversa, nel merito del dato da monitorare i due Piani abbiano faƩo
scelte simili. Infaƫ entrambi hanno puntato l’aƩenzione sul monitoraggio dell’evoluzione dello stato
dell’ambiente  (indicatori  di  contesto/sostenibilità  per  il  DistreƩo  dell’Appennino  SeƩentrionale  e
indicatori di contesto per il DistreƩo del Serchio) e sul monitoraggio dello stato di aƩuazione delle
misure  di  Piano  (indicatori  di  Processo  per  il  DistreƩo  Appennino  SeƩentrionale  e  indicatori
prestazionali/ di aƩuazione per il DistreƩo del Serchio).

Pertanto, partendo dal presupposto che l’omogenizzazione degli indicatori di contesto è avvenuta con
il  Report  zero-  indicatori  di  contesto,  rimane  ad  oggi  la  necessità  di  uniformare  la  modalità  di
monitoraggio dello stato di aƩuazione delle misure di Piano (indicatori di aƩuazione in cui confluisono
gli indicatori di processo del DistreƩo e quelli prestazionali/di aƩuazione del Serchio). 

Chiaramente il processo di armonizzazione che devono subire gli indicatori relaƟvi all’aƩuazione delle
misure  è  diverso  da  quello  già  effeƩuato  per  gli  indicatori  di  contesto.  QuesƟ  ulƟmi  infaƫ,
monitorando l’andamento dei faƩori ambientali sul  DistreƩo, potevano e dovevano essere essere resi
omogenei non solo a livello territoriale, ma anche tra Piani diversi (PGRA e PGA), cosa che è avvenuta
con il già citato Report zero- indicatori di contesto. Di contro, partendo dal presupposto che le misure
di  PGA in essere hanno gradi  di  deƩaglio diversi  e caraƩerisƟche diverse a seconda del  territorio
interessato,  gli  indicatori  che monitorano  lo  stato  di  avanzamento delle  misure  di  Piano  possono
essere  resi  omogenei  soltanto  relaƟvamente  alle  modalità  di  rendicontazione  delle  stesse  e  alle
informazioni oggeƩo di monitoraggio. 

Confrontando gli indicatori scelƟ per monitorare tale stato di aƩuazione è possibile notare subito la
differenza nel grado di deƩaglio con cui gli  stessi sono staƟ scelƟ. Tale grado di deƩaglio dipende
ovviamente dalla scala territoriale del Piano stesso: se nel bacino del fiume Serchio è stato possibile
negli anni popolare indicatori di aƩuazione legaƟ alla singola misura di Piano, nel DistreƩo sono staƟ
individuaƟ indicatori ad un livello più “alto”, alla scala delle misure generali.

In linea con le indicazioni fornite dalla Commissione Tecnica di Verifica dell’ImpaƩo Ambientale VIA-
VAS, anche per gli indicatori di  aƩuazione deve essere effeƩuato un processo di armonizzazione a
livello  distreƩuale.  Ad oggi  ciò  appare  più  difficile  rispeƩo a  quanto già faƩo per  gli  indicatori  di
contesto  perché,  se  da  una  parte  lo  stato  dell’ambiente  ed  i  faƩori  ambientali  da  monitorare
rimangono gli stessi nel tempo, le misure di Piano potranno subire modifiche nel prossimo ciclo di
pianificazione. Tale  processo di  modifica ha avuto già  in  parte inizio:  la  delibera  della  Conferenza
IsƟtuzionale Permanente n. 3 del 14/12/2017 “Adozione della “Direƫva per la valutazione ambientale
ex ante delle derivazioni idriche in relazione agli obieƫvi di qualità ambientale definiƟ dal Piano di
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gesƟone  del  distreƩo idrografico  dell'Appennino  SeƩentrionale”  ha,  ad  esempio,  abrogato  alcune
misure del Piano di GesƟone delle Acque del fiume Serchio (Scheda Norma 1, Scheda Norma 4 parte
B,  Scheda  Norma 32,  Scheda  Norma 82);  conseguentemente  risulta  inuƟle  l’aggiornamento  degli
indicatori connessi allo stato di aƩuazione di tali misure (AT1, AT4d e AT4e).

Inoltre, analizzando le informazioni contenute nei report pubblicaƟ è evidente come alcuni indicatori
scelƟ, sia per il  Serchio  che per il  DistreƩo, abbiano avuto evidenƟ difficoltà di  monitoraggio,  per
oggeƫva impossibilità di reperire i daƟ necessari. Nel DistreƩo, ad esempio, gli indicatori IP07, IP08,
IP09, IP10, IP11, IP12, IP17, IP18, IP19, IP20, IP22 non sono mai staƟ implementaƟ; altri  indicatori
invece hanno daƟ parziali solo su alcune UoM del DistreƩo e/o solo su alcuni anni di monitoraggio.
Nel Serchio ci sono diversi indicatori nei quali i daƟ non subiscono variazioni ormai da alcuni anni,
indicando così che lo stato di avanzamento nell’aƩuazione della misura ha subito un arresto, oppure
che la misura non ha mai avuto aƩuazione (misura “not started”). In altri casi il  report evidenzia l’
impossibilità oggeƫva di reperimento del dato.

Altro aspeƩo che è importante evidenziare è che, nel caso del DistreƩo, alcuni indicatori che sono staƟ
individuaƟ come indicatori di processo, in realtà monitorano il contesto ambientale: essi infaƫ sono
già staƟ inseriƟ, alcune volte modificandoli o “congelandoli” (ovvero mantenendoli  come indicatori
facenƟ parte del set di indicatori di contesto, ma non popolandoli per aƩuale difficoltà di reperimento
del dato, che dovrebbe essere superata nel prossimo ciclo di pianificazione), nel Report zero-indicatori
di contesto (IP05, IP14, IP 19, IP20, IP21, IP23).
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Il  nuovo  Piano  di  Monitoraggio:  il  report  PoM  per  il  monitoraggio
dell’aƩuazione delle misure di Piano
Alla  luce  delle  considerazioni  effeƩuate  nel  paragrafo  precedente  risulta  ad  oggi  fondamentale
individuare un sistema omogeneo di  monitoraggio delle  misure  di Piano a livello distreƩuale, che
risulƟ popolabile in maniera univoca anche nel prossimo ciclo di pianificazione. 

Parallelamente all’aƫvità di reporƟng VAS, in linea con quanto previsto dall’art.  15 comma 3 della
Direƫva 2000/60/CE, che stabilisce che “gli StaƟ membri entro tre anni dalla pubblicazione di ciascun
piano  di  gesƟone  dei  bacini  idrografici  o  dell’aggiornamento  previsto  all’art  13,  presentano  una
relazione  provvisoria  che  riferisce  i  progressi  realizzaƟ  nell’aƩuazione  del  programma  di  misure
previsto”, sono state predisposte specifiche aƫvità di reporƟng per il monitoraggio dell’aƩuazione del
Piano.  In  parƟcolare  tali  aƫvità  si  sono  concreƟzzate  aƩraverso  la  stesura  dei  Report  PoM
(Programme of Measure). Tali report, resƟtuiƟ in formato eleƩronico WISE, vengono compilaƟ dalle
Autorità di distreƩo per ciascun Piano di GesƟone delle Acque e trasmeƩono agli uffici comunitari
informazioni standardizzate, basate sulla selezione di risposte precompilate, per ogni aspeƩo ritenuto
rilevante  rispeƩo alla  descrizione dei  progressi  compiuƟ nell’aƩuazione dei  PoM per tuƫ gli  StaƟ
Membri. 

L’aƫvità di reporƟng presuppone la necessità di acquisire le informazioni di base (misure/intervenƟ)
dai diversi enƟ aƩuatori delle misure, in considerazione che il Piano è un piano direƩore che trova
aƩuazione  aƩraverso misure e/o intervenƟ contenuƟ in altri  strumenƟ pianificatori,  finalizzaƟ alla
gesƟone della risorsa idrica (Piani di Tutela delle Acque Regionali) ma anche all’uƟlizzo della risorsa a
fini produƫvi (ad es. i Piani di ambito, i Piani di Sviluppo Rurale, Piani di bonifica, …). 

L’ulƟmo report PoM pubblicato nel DistreƩo Appennino SeƩentrionale è stato effeƩuato nel dicembre
2018 ed è relaƟvo all’aƩuazione delle misure dei Piani di GesƟone delle Acque pubblicaƟ nel 2016
(PGA II  ciclo).  In considerazione del  faƩo che nel  territorio del DistreƩo sono vigenƟ due Piani  di
GesƟone, sono staƟ compilaƟ (sulla base della linea Guida “Reporࢡng Guidance on Implementaࢡon of
planned  Programme  of  Measures  according  to  Arࢡcle  15.3  of  the  Water  Framework  Direcࢡve”
predisposta dalla DG Ambiente della Commissione Europea) due DataBase disƟnƟ: essendo tali  DB
predefiniƟ però, le informazioni relaƟve alle misure resƟtuite nei due territori sono state le stesse.
Nell’ambito di tale report, oltre alla compilazione dei DB, è  stata prodoƩa una relazione provvisoria
relaƟva allo stato di aƩuazione del PoM del PGA dell'Appennino SeƩentrionale e del PGA del fiume
Serchio, sulla base delle informazioni rese disponibili e secondo l’indice messo a punto da ISPRA in
coordinamento con la Direzione Generale STA, trasmesso con nota DG STA n. 24679 del 7 dicembre
2018  che,  in  coerenza  con  la  Guidance,  individua le  informazioni  ritenute  uƟli  per  dare  aƩo  dei
progressi compiuƟ anche tenendo conto delle specifiche aƫvità coordinate dalla Direzione. 
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Nel merito alle informazioni resƟtuite relaƟvamente alle singole misure è opportuno evidenziare che i
Report PoM contengono, tra l’altro, le informazioni relaƟve allo stato di aƩuazione delle stesse misure
restituito in termini dei progressi effeƩuaƟ nella loro implementazione (not started (NS), planning on
going (POG), on going construcƟon (OGC), completed (COM)).

In base a quanto sopra descriƩo i Report PoM contengono tuƩe le informazioni uƟli al monitoraggio
dell’aƩuazione delle misure di Piano: per il distreƩo dell’Appennino SeƩentrionale e per il Serchio le
informazioni  richieste  sono  state  aggiornate  al  2018.  Il  prossimo  aggiornamento  dello  stato  di
aƩuazione delle misure avverrà con la formalizzazione del Piano di gesƟone delle Acque, unico per
tuƩo il territorio del DistreƩo, relaƟvo al terzo ciclo di pianificazione.  
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Analisi dello stato di aƩuazione delle misure nel DistreƩo
I  file AllegaƟ al  presente Report  (Allegato 1- Stato di AƩuazione misure ITC e Allegato 2-  Stato di
AƩuazione misure ITD) riportano le informazioni di sintesi circa lo stato di aƩuazione delle misure dei
PGA traƩe dai Report PoM 2018, rispeƫvamente del DistreƩo Appennino SeƩentrionale e Serchio.
Tali informazioni sono resƟtuite con riferimento all’aƩuale territorio del DistreƩo.

Tali files contengono, per ciascuna misura, le seguenƟ informazioni:

- Numero della misura derivante da “Programma operaƟvo delle misure” (ITC) o da “ReporƟng WISE
2016” (ITC);

-KTM: numero della Key Type Measure associata alla misura;

-Codice della misura;

-Tipologia di misura (di base o supplementare)

-Territorio associato alla misura (DistreƩo, Toscana, Liguria o Umbria);

-Responsabile dell’aƩuazione

-Stato di avanzamento al 2018 (ove disponibile): not started (NS), planning on going (POG), on going
construcƟon (OGC), completed (COM).

Per garanƟre una conƟnuità con il lavoro svolto fino ad ora e non perdere importanƟ informazioni
relaƟve al territorio di competenza di ciascuna misura, per il distreƩo Appennino seƩentrionale (ITC)
viene anche indicata la Unit of Managment da cui deriva la stessa misura (per il distreƩo del Serchio
ITD ovviamente la UoM è unica).

Nel file Allegato 2 del Serchio per maggiore chiarezza è indicata anche la “Sorgente dato”, ovvero il
documento di Piano nel quale è riportata la misura.

E’ importante notare che, per alcune misure, le  informazioni  relaƟve allo stato di  avanzamento al
2018, non sono state rendicontate: ciò deriva spesso dalla difficoltà di reperire le informazioni dai
diversi enƟ aƩuatori delle misure. Per tale moƟvo sarà opportuno, nei prossimi cicli di pianificazione,
aƫvare una efficiente filiera di comunicazione conƟnua tra i diversi enƟ interessaƟ, in modo tale da
colmare le aƩuali lacune. Un aggiornamento rispeƩo a quanto ad oggi rendicontato sarà già effeƩuato
con il prossimo ciclo di pianificazione (2021-207): il Piano, in corso di predisposizione, conterrà lo stato
di aƩuazione delle misure aggiornato al 2020. Tali informazioni saranno recepite nei prossimi report di
VAS.

Un altro aspeƩo da evidenziare è che il Report prodoƩo recepisce le modifiche già effeƩuate nel corso
del tempo ai Piani vigenƟ: le misure che sono state abrogate o che verranno eliminate nel prossimo
ciclo  di  pianificazione  (perché  non più  aƩuali  o  superate)  non  sono  più  monitorate.  Ovviamente,
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considerato che la predisposizione del Piano di gesƟone  delle Acque  2021-2027 (unico per tuƩo il
territorio del DistreƩo) è ad oggi ancora in corso, il presente Report è da considerarsi come report
intermedio dei due PGA vigenƟ, che avrà una più correƩa e completa formalizzazione quando sarà
completato  l’iter  di  formazione  del  nuovo  Piano  di  GesƟone  delle  Acque  2021-2027,  descriƩo  al
paragrafo successivo.
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Il nuovo Piano di GesƟone delle Acque (2021-2027) 
Al fine di comprendere meglio le tempisƟche per la formazione del nuovo Piano di GesƟone delle
Acque, si riassumo di seguito i principali step , che tengono conto della tempisƟca fissata dall’art.14
della Direƫva 2000/60.

Fasi già espletate

Dicembre 2018 
Pubblicazione del  Calendario e programma di  lavoro per la presentazione del  Piano,  inclusa una
dichiarazione  e  delle  Misure  consulƟve,  ai  sensi  dell’art.  14,  comma,  1  leƩera  a)  della   direƫva
(Conferenza IsƟtuzionale Permanene del 27/12/2018). 

Dicembre 2019 
Adozione e pubblicazione di: 
◦  Riesame e aggiornamento delle caraƩerisƟche del distreƩo idrografico, dell'impaƩo delle aƫvità
umane  sullo  stato  delle  acque  superficiali  e  sulle  acque  soƩerranee  e  dell'analisi  economica
dell'uƟlizzo idrico, ai  sensi dell’art. 5, comma 2, della direƫva – documento non soggeƩo a fasi di
consultazione (Conferenza IsƟtuzionale Permanente del 20/12/2019); 
◦ Valutazione Globale Provvisoria dei problemi di gesƟone delle acque rilevanƟ a livello di distreƩo,
ai  sensi  dell’art.  14,  comma,  1  leƩera  b)  della  direƫva (Conferenza  IsƟtuzionale  Permanente  del
20/12/2019);
entro settembre 2020: 

SeƩembre 2020:
◦ trasmissione al MATTM del  Rapporto preliminare per la verifica di assoggeƩabilità a VAS (ai sensi
dell’art.  12,  comma 1  D.Lgs.  152/2006) sui  soli  aggiornamenƟ del  Piano,  in  analogia e parallelo a
quanto indicato, con riferimento al Piano di GesƟone del Rischio di Alluvioni, dalla Direzione per la
Difesa del Suolo con nota prot. 24799 del 3/12/2019. 

Fasi da espletare

Entro Dicembre 2020: 
◦ definizione dei contenuƟ e predisposizione del ProgeƩo di Piano – secondo aggiornamento  (art. 14,
comma 1, leƩera c) della direƫva) 
◦ nel caso di assoggeƩamento del piano a Valutazione Ambientale Strategica, il Rapporto  Ambientale
e la sintesi non tecnica 

Entro Dicembre 2021:
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◦ Approvazione del  Piano di gesƟone delle Acque – secondo aggiornamento  -  (art. 13, comma 7,
della direƫva); 
◦ Approvazione del Programma di misure aggiornato (art. 11 comma 8 della direƫva). 
◦ Eventuale Dichiarazione di sintesi relaƟva alla VAS.
In caso di assoggeƩabilità del Piano alla procedura di VAS, questa sarà sviluppata in coordinamento
con le scadenze previste per la formazione del Piano e nel  rispeƩo di  quanto stabilito dal  D. Lgs.
152/2006. Per quanto aƫene specificatamente la procedura di VAS, occorre richiamare la nota del
DireƩore generale del MATTM- ex Direzione Generale per la Salvaguardia del territorio e delle acque
prot. n. 0024799 del 03/12/2019, che definisce le seguenƟ tempisƟche:
 • entro  SeƩembre 2020- trasmissione da parte dell’Autorità distreƩuale al  MATTM del  Rapporto
Preliminare (art. 12, comma 1 D.Lgs 152/06) comprendente una descrizione dei soli aggiornamenƟ
apportaƟ al  PRA e le  informazioni  e  i  daƟ associaƟ necessari  alla verifica degli  impaƫ ambientali
significaƟvi derivanƟ dall’aggiornamento del Piano (art. 12, comma 1, D.Lgs 152/2006); 
• dicembre 2020 (entro 90 giorni, art.12, comma 4, D.Lgs 152/06)- emissione del provvedimento di
verifica  di  assoggeƩabilità  a  VAS,  assoggeƩando  o  escludendo  gli  aggiornamento  del  Piano  alla
procedura di VAS. 
Nel caso l’aggiornamento del PGRA dovesse essere assoggeƩato a VAS, la nota raccomanda il rispeƩo
della seguente tempisƟca: 
•  gennaio  2021-  trasmissione  da  parte  dell’Autorità  distreƩuale  al  MATTM  della  proposta  di
aggiornamento  del  PGRA,  del  Rapporto  Ambientale  e  della  sintesi  non  tecnica  (art.  13  D.Lgs
152/2006); 
•  gennaio  2021-  marzo  2021  (60  giorni):  consultazione  in  ambito  nazionale  ed,  eventualmente,
transfrontaliero (art.14 D.Lgs 152/2006); 
•  marzo  2021-  giugno  2021  (90  giorni):  valutazione  ed  emanazione  del  parere  moƟvato  di  VAS,
conclusione delle osservazioni, istruƩoria delle osservazioni presentate e predisposizione del parere
moƟvato (art. 15 del D.Lgs 152/2006). 
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Conclusioni

In base a quanto descriƩo nel presente report, per la parte dedicata allo stato di avanzamento del
grado di aƩuazione delle misure di Piano, nel distreƩo dell’Appennino SeƩentrionale viene ad oggi
proposto di monitorare l’aƩuazione del Piano, anche in fase di monitoraggio VAS, aƩraverso i Report
PoM definiƟ  a  livello  centrale  per  tuƫ  i  distreƫ.  Viene  pertanto  scelto  di  modificare  i  Piani  di
monitoraggio per i seguenƟ moƟvi:

-Gli  indicatori DistreƩo/Serchio sono tra loro disomogenei essendo naƟ in contesƟ completamente
diversi. Ciò è tesƟmoniato anche dalla differenza tra gli stessi: gli indicatori di processo del DistreƩo
sono  molto  “alƟ”  ed   accorpano  varie  misure,  pertanto  il  loro  monitoraggio  non  consenƟrebbe
comunque di seguire l’andamento completo di tuƩe le misure stesse; gli indicatori del Serchio invece,
pur essendo staƟ scelƟ in modo da seguire l’andamento di singole misure, sono spesso ad oggi già
superaƟ  (perché  connessi  a  misure  nel  fraƩempo  abrogate  o  per  l’oggeƫva  difficoltà  di
reperimento/aggiornamento dei daƟ tesƟmoniata nei report già pubblicaƟ); 

- Le informazioni desumibili dai Report PoM sono standardizzate e consentono pertanto di oƩenere
una  modalità  omogenea  di  rendicontazione  delle  misure  in  termini  di  informazioni  oggeƩo  di
monitoraggio;

-Il  monitoraggio  aƩraverso il  Report  PoM consente di seguire l’evoluzione nel  tempo della singola
misura.

Ferma restando la cadenza temporale definita per i report di monitoraggio VAS, l’aggiornamento del
dato relaƟvo all’aƩuazione delle misure avverrà con le tempisƟche definite dalla pianificazione (report
PoM e aggiornamenƟ PGA). 
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